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TORINO, 14 LUGLIO 1971 


ITALIA 


Neutralità. 


Interpellato sulla questione che tiene ih questi 
gioral'coranto axitati gli animi in Enropa, il 
îministro ‘degli aîmri esteri rispose, come si po- 
teva supporre, che ln riserva diplomatica gli vie- 
tava di ontrare in particolari. La sola cosa che 
aÎ potà asguire dal suo breve © poco soddisfa- 
cento discorso è che desidera Ia conservazione 
dalla pace, 

Non avvi alcuno îl quale non sla persuaso che 
la ilisegnata; elezione dell principe di Hokenzot- 
lertì a ro di'Spagna , la quale eccitò tanta inde- 
guazione' în (Francia , non sia cheun pretesto , 
‘Un'ocgasione in cui: protuppe la gelosia dei Fran- | 
‘etsi por la Prassia, longamento covata. Infatti 
Ai sa che l'origine dei principi a questi tempi 
influisce assai poco sui destini degli Stati e prin» 
cipalmento degli Stati rappresentativi, e per altra 
parte il principe Leopoldo non è più parente del 
re di Prussia clio si fosse Enricò IV coll'ultimo 
dei Valoia, ed è assai più strettamente congiunto 
colln famiglia Murat , onde dovrebbe per motivi 
di famiglia andar: più soggetto all'influenza fran- 
‘ono che alla prussiana. 

Ma quali che siano le cause delle diferenze tra | 
le due ‘grandi Potenze cho «i contendono il primato 
militaro dell'Europa, l’Italia si deve per ogni i- 
apotto attenere alla più sorapolosa neutralità fra 
le medesime, Ciò 10 impone l'amicizia clie pro- 
fossa del pari per esse, lo studio della paco cu- 
ropea, la quale si debbe primieramente. cercar di 
matitenere, e, ove ciò non fosse possibile, di te- 
nere entro i più stretti limiti possibili, e infine 
le condizioni ‘speciali del nostro Stato. 

Per quanto si voglia escludere la riconoscenza 
dal novero delle virtù degli nomini di Stato, è 
al ‘alleghi sempre a questo riguardo {l detto, voro 
0 falso, che, ala, di quel ministro. austriaco che 
voleva maravigliare il mondo/ per. la sua ingrati- 
tudine (varso lu Russia), sarebbe cosn che offen- 
dorobbe, profondamente il senso moralo, se noi 
prendessimo le armi contro una delle duo potenze, 
‘lle quali andiamo debitori niente meno che della 
nostra esistenza. e senza che; alcuna_di, questo po- 
tenze ‘ci abbia ‘dato motivo di dichiararlo Ja 
guerra. 

Noi speriamo, anicera che questo flagello della 
guerra, il quale parve giù altre volte iuminente, 
‘come in occasione (del Lucenburgo, sarà. ancora 
questa stornato dalle oberate popolazioni, le quali 
a null'alt:0 attendono cli a migliorare leloro con- 
dizioni economiche. Ma se ln Prussia ha dei torti, 
‘quello del voler tenere per forza aggiogate al suo 
‘arro ‘dello | 0;oiazion!, come "o danesi, contro la 
loro volontA espressa, ss la F.ancia ne ha dalla | 
sta banda, non la per questo l'Italia. da bran- 
‘dire lo firmi in cose che non la interessano diret- 
tamento, © /s0 può esercitare qualche influenza, il 




















{desidernbile, che non nesnmesse fl caratte 





clie temiamo; non sia ancora vIl: caso, se ne!serva 
Der comporre amichevolmente le differenze, non 
per: entrare fin’ contendenti col peso che fa tra- 
boccare la bilancia di Brenno. 

Ma se: questi, disastrosa guerra non si potesse 
| aim patto vita, sarete par) fior pelo 
i 
europea, che non prendesse proporzioni maggiori 
delle presenti, clie l'intervento di altre potenze, 
oltre lo due specialmente interessato, non deter- 
minasse l'intervento alireni di altre, per cpi ognuno 
cereasso imoyi alleati nella contesa e così la con- 
flagrazione divenisse generale, La neutralità è 
quindi consigliata altresi dall'interesso della pace 
europea. 

L'Italia ja poi nina posizione invidiabile in En- 
ropa per jstare all'infuori Qelle contestazioni de 
gli altri Stati, ha confinì naturali, popolazione 

















| omogenea, nessuna provincia cho tenda natoral- 


mente a staccarsi da essa per far parte di altra 
famiglia. La stessa questione romang, per la quale 
possono differire gl'interessi del nostro Regno da 
quelli di altri Stati, o, per dir meglio, di nun 
parte della popolazione di. altri Stati, è di sma 
natura tale che, como già osservò saviamente il 
conto, Cavonr, non si può rsolvero che pacifica- 
mente © coll’azione del tempo, E si risolverà assai 
meglio col riordinamento interno delle cose nostre 
clie non col correre spensieratamente le vicende 
zaxoso della guerra. 

Ma lu ragione più forte di tutte, la ‘quale ci 
sconsiglia assolutamente dal prendere parte in al- 
cun modo/alla guerra, & la condizione delle no- 
stre finanze, clie non siamo pur giunti. ad asse- 
stare con immensi saccifizi, con balzelli che non 
hanno il riscontro in nessun altro paese, civile, e 
clo lanno sparso una scontentezza immensa, è 
il nostro ovedito avvilito, il quale, anche quando 
non è pericolo aleuno, di guerra, non ci permette 
di trovar denaro che alle più usurarie condizioni, 
è, oltre il bisogno di ristorare lo finanze, quello 
di aifermare lo Stato ancora così male comentato, 
di ordinare l'amministrazione, di sviluppare le 
nostre ricchezze latenti. La guerra equivarrebbe 
nel nostro caso .al fajlimento ed alla ravina, 

Per quanto.i nostri reggitori si. siano dimo- 
strati deboli tanto, verso lo straniero, quantò verso, 
lo ingiuste esigenze dei partiti,e nel. superare ]e 
tanto difficoltà chie ostano al compimento dei, no- 
‘stri destini, noi speriamo che ovranno tanta forza 
di resistenza, da non-uscire menomamente; © quali 
che siano’ le promesse, 0 le) Iustaglie che vengano 
loro fatte, dalla neutralità che'è loro imperinsa- 


menite imposta in questo caso dagl'interessi della 
nazione. 




















Monealvo. — Gi scrivono; 
Domenica scorna chbe qui. luogo ua conregno' dei 
membri del Comitato. torinese per: la ferrovia per Chieri 
alla Perrona, e’ dei. membri del Comitato residento in 
Vigonle per’ la: prosegnziane della, linea steesa fino a 
Valoiza attraverso la feracissima valla di Grar 
Easi furono oggetto. dello. più; cordiali; o luringhiere 
ncvoglionan par | pasta dell'oarevolo; nostro, nindaco; 1 
sigoor Brorero,, utco giunto l'egregio/ signor Minoglio. 
Si adunarono nel palazzo municipale, gentilmento 











farroria verso il Monforrato, avendo ordinata Ta forma- 
zione degli atadii comp\rativi. per la scelta del miglior 
tincciato, 61 (ancodo tatto a ‘sperare che la preferenza 
vorrà accordata al tracciato per (Chieri, Valle: Vera, 
Perrona, siccome quello che è più utilo sotto tutti i rap- 
porti: doll'conomia. nella spesa di costruzione, e dei 
vantaggi economici, o favorisce lo | giuste: aspirazioni 
dolla ricchissima vallo: di Grana, rendendo. necessaria 
la prosscuzione della strada fino a Valenza per ottenere 
îl commercio collà hasss Lombs: dia 0 valle del Po. 

I reppreasitinti della val di Grana erano i seguenti: 
cav, vr. Finconzo Robirti, sindaco di Montemagro e 
deputato provinciale di Alessandria — Massa cav. avr. 
Clrlo; s'naco i Mirabello — Margara ave, Marco Ai 
elio, s'nlaco ili Ocriminno — Cordera cav. Sesondo, 
sensore di Viuna'e — Prades not. Valerio, nesessore di 
Lù — Pisani not. Federico, segrotario di Vignale — 
‘Gormaglia vroî. Alberto. 

Ii car. Roberti espos: con nitida parola lo stato delle 
pratiche iniziat+ dal Comitato di Vignale © aasicurò che 
Comuni della Val Grana sono disposti. a gravi sacri 
fsi por ausicurarai il benefzio della ferrovia che li riu- 
‘nlsca da una parte alla capitilo del Piemonte, dall'altra 
alla bassa Lombardia. 

In seguito si presero questa deliborazioni: | + 

41.1 due Comitati di Torino! e di Vignale conservi 
ranno la Joro aziona indipendente ; 

< 2, Riconoscono essere utile e conveniente. che la 
ferrovia da Torino per. Chieri alta Perrona nella Valle 
Versa În congiunzione con. quella Asti-Mortara venga 
protratta per la Valle Grana fino a Valenza; 

© 3, Estero necesssrio che i Comuni tanto del primo, 
quinto del secondo. tronco sì dispongano: al concorrere 
Slficsaeainte e! con tutti i mezzi possibili pel consegui- 
mento di simile scopo nssccondando le proposte che loro 
verrinno presentità dal rispettivo Comitato, » 

È a sperara cho l'azione efficace, © concorde del duo 
Comitati riuscirà alla' soddisfazione sollecita dei comuni 
voti. 

"Non credo di darvi i nomi dei membri. dol Comitato 
torinese, ritenendo che a voi siano. ben notî. 

Verso le sei pomeridiane, dopo un lauto pranzo loro 
ipprestato dall'albergo dell'Apuala nera, gli interveonti 
lasciavano il nostro. paese; riconoscenti delle dimoste 
zioni ricevate dalla ‘nostra autorità municipale, con 
quella franchezza e cordialità di modi; cho è uca ella 
dota dello nostre: popolazioni monferrine. 

— Siapre in questo punto alla 
nostra Corte d'Assiie più importante. ptocesso della 
ugssiono © forse dell'anno. 

Cinque. sono gli accusati rinchiusi nella famosa gabbia 
dî ferro , inventata. per. chiniervi gli imputati como le 
bestia forocl, Sono un Giuseppe o una Marla coniugi Bo: 
notti, un Federico Calsu cd un Giaseppe Corsì, imputati 
i primi du di falia testimonianza (aella qualità di que- 
relanti in ua processo di mancato assissizio contro To- 
cusso Corsi ) e gli altri di subornazione alla falsa testi- 
rionianza commeses dai duo primi. Sta pure sal banco 
degli nocusati il csv. avv. Giovanni Pellerano , ‘uno dei 
primi avvocati del foro, di Massa , consigliare crmimala 
® proriacialo, vice presidente del Consiglio previncialo e 
avvocato demaniale] a cul l'atto d'accusa pone: n° carico 
di aver cooperato nila subornazione, suddetta nel dibat- 
timeuto della causa del Tomaso Corsi, di cui l'arrocato 
Pellerazo era difonbro all'udienza. 
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PARIGI e LONDRA 


‘AL FINE DEL SECOLO 800R50. 
srostaonane 


Romane di CARLO DICHENS 


afaggiro. Oh no, mai per Dio! se Sant'Autanio si 
ricordava doi patimenti, degli, insulti, dei. danni! 
Uomini e donne armati: ai precipitarono fuori, del 
sobborgo così rapidameute, trascinandoni -dietro 
con talo forza d’impalso, sino all'ultima! feccia, 
che dopo un:quarto d'ora non v'era più, nelsono 
di Sant'Antonio, altro chie! qualelie vecchia straga 
0 qualche! bambino infermiosio. 

No; Fonlon non sarebbe fuggito. Tatti în quel 
momento si stipavano nella sala ove trovavasi quel 
tristo vecchio odiato, o si pigiavano negli altri 


l'ambienti del palnzzo e nelle vie. I Defarge, ma- 


tito e moglie, la Vendetta e;Giscomo terzo, erano 


sasa ‘in prima fila © poco lungi dal miserabile, 


Libro Bevondoi 
IL FILI D'ORO 





Carrroro. XXII (Seguito) 
La marea cresce sempre. 


‘con ‘tati 'urià molte dono, giunto sd ana piece. 
frenosia, si aggiravano all'impazzata, stuzzicando 
i lero amici finchè cadevano in convulsioni e, 
ebbero! state calpestato ' dalla folla se. i loro no. 
rifai non le avessero Falve. 

Tuttavia non (si perdotte nn momento, non' ua 
‘4010 ‘momento! 

Questo” Fonlon éra al palazzo di clità e poteva 











— Vedete — strillò madama, accennande col 
coltello — vedete.il vecchio briccone, Tegato con 
funi. Si avrobbo dovuto legargli mn ‘fascio’ d'erba 
‘sulla sclriona, Ab! ab! Glione si faccia mangiare 
dell'erba ! 

La si pose il coltello sotto il braccio 6 propos 
‘battere lè mani come al teatro. 

Quei che erano immediatamente dietro, madama 
| Defarge, spiegando la; causa della (sua soddisfa 
zione a quei che erano dietro. di loro e coloro spie- 
‘gando nd! altri, tosto lo vie: circostanti scheggia: 
rono d'applausi: Nel medesimo modo, durante due 
0 tre ore' che! passarono in sembianze dl'brocerso, 








lo'frequonti espressioni d'impazionze di midama 
ARRADOrE | 
‘tate. a:distanza;, sopratatto: poi quando: genti spet- 
tatori;, ghe gi erano rarrampioati al: di fuori por 


Defargo ‘erano ‘con maravigliosa' rapidi 





guardate dentro, gle finestro 6 conoscevano per 
bene madama, Defakge, fecero la parto del tele: 
grafo tra essa e la folla esteriore. 

Al fino il'sole» giunse abbastanza ‘alto da pro- 
tendere un raggio fui come di speranza o di 
protezione, sul capà del vecchio prigioniero. Era 
un favore de non tollerarsi è Ja barriera clie fino 
allora aveva difesh il prigioniero dall'ira della 
plebe fa rotta; il sopboxgo.s'impadroni di lui. 

Lo si seppe staz sino all'estremità 
della folla. Defargg uveva balzato.al di’ sopra 
della cancellata e di una tavola ed afferrato il 
misero în un mortale amplesso. Madama Defarge 
lo segui ‘© passò la mano in una dello funi che 
lo avvinghiava, — La Vendetta © Giacomo terzo 
tion erano ancora aifivati con loro © gli. nomini 
allò finestre non cd ncoRa piombati nella sala, 
como uccelli di rapina, dagli alti. appollatoî , 
quando il seguente grido parve innalzaisi sopra! 
tutta la città: « Portatelo fuori!! Portatelo al fa- 
nale! n | 

Sù e giù, a testa prima sul gradini del palazzo; 
ora sulle’ ginocohia) ora sui piedi, ori 
schiena; trascinato e perso 
d'erba o di paglia, guttatigli al viso,da centinaia 
di mani; lacerato, contuso, palpitante, copsrto di 
sangue. e tuttavia implorando compassione’; - ora 
| pieno di un'agonia; d'azione; in’ mezzo allo stretto 
apazio; lasciato ‘vuoto! intorno: a Ini ‘da “quei ‘che 
si ritiravano perché gil'altri potessero vedere; ira! 
| scinato conte! n ceppi di leguo, attraverso una 
| si 














, 6 ‘aferzato, dai fasci 











messo n oro disposizione 0al nostro siodaso, ® sì trat- 
teanero lungiment» sul progetto caldeggiato in. Torino 
‘per una ferrovia che ivvioini quella illustre città alle 
valli contali dall'Astigiama e del Monferrato, I membri | Corsi, gli avrocati, Covaccia: per la Maria Bototti e B8- 
del Gamitato torinesa _rifarirono sallinteresse grandis= 
simo che il Municipio di Torico ha dimostrato per. una 





x Presiede la Corte il cav. consigliere Faldolla. So- 
jene l'accusa il sostituto procuratore, generale cav. Pi- 
nell. Siedono alla difesa l'avy. Priacio pel’ Calvo ed il 








rio pel Giuseppe Bonotti. Sono poi difensori dell'avro- 
cato Pallerano gli avvocati Carrara (pol foro toscano), 
Priario (pel foro genovese); Pasquali (pal foro, torinese), 
Colombini, Strimbini, Yalesi (Gindaco' di Massa), Tonetti 
‘© Giaziotti, tutti rappresentanti il foro mastese, e. Ioti 
dì daro questa prova di stima e di simpatia all'iccusato 
collega. 

< L'aula della Corte è xeppa di tanto pubblico, cha 
atento vi sî respira, © si preconizza che il. 'battimesto 
non durerà meno di tre giorni. 

«Non vi faccio pronostici sull'esito di esso, me vi 
basti che il vostro. Avet avera cicorso alla ‘Corte di 
Cassaziono, pnde ottenere |che la causa fosso trattata 
dinanzi nd''una Corte d'Assise; cho non fosso. quella di 
Massa, esponendo cho Ja. popolgiità © l'ifiueoza del 
Pollersno iu Massa era tale da mettere in pericolo l'a- 
zione della giustizia! Reninteso ‘che In. nostra Gorte'di 
Cessazione, cho avea detto di mo ad una domanda si- 
‘mile proposta dalla difesa per. l'ccusato Pio Cattaneo 
disso dii no ancora più forte al signor Avet, e mandò a 
giudicare la catia del Pellerano dinanzi xi auoì giudici 
| nattrati 

Fit qui il Mcoiminto di Genova a cri è ind 
il brano di corrispondenza da nol riportato. 

‘A noi scrivono da, Massa in data d'ieî che nella stessa 
seduta del 12 il cav. Polli parlando del Pelernuo inve 
contro di ibi facendogli capo d'impitazione d'aver. voluto 
iscriversi ad una loggia massonica... 

Nacque un vivo ‘diverbio, replicò. nno degli 
chiamaniosi massone, il pubblicò battà 16' mani, 
sidento feco egomb-nr lu ssia. 

Oggi si proclamerà, (orso l'esito) finale della: grave 
visa. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gassetta. Ufficiale del 12 luglio: roca: 
1. Un regio deereto (n: 5707) del 9 giogno, 
con‘il quale, a partire dal 1° settembro-1870, Ja îra- 
sione Rava è sticcata dal. comune di Monteu Roero e 
unita a quello di Ceresole Alba, in provincia di Cuneo. 
lecret@ (n. 3708) del 9 giogno, 
i Vesio, Sermerio ©) Voltino. nono 
‘antorizzate a tenero le' proprie rendite patrimoniali, .Je 
passisità e lo spose sopirate da quelle del rimanente 
del comune di Tremosine. 
1, Una serle di nomino fatte da 3. M. il: Ra nel- 
l'ordine equestre della Corona d'Italia. 


Cronaca Cittadina 


< Enponizione per Iniziativa privata. 
— Il Comitato promotore per l'Esposiziono di Torino si 
è rianito nella sera doll'IÌ del rese corrente in' nin 
sala del palazzo Carigonno, e dopo aver attentamente 
considerato il numero © limportinan: delle desonî sinora. 
raccolte, ha mandato ad: una Comi 
sama olo varie proposta relati 
glo del'a Società el al’earmo 
costinz'' ne le! palazzo dell 
| _La Commissione speciale unit 

esecutiva sì propongono di soddisfare nel più breve ter- 
mine al loro mandato. 

Tutti coloro portania che intendessoro prearniare prg: 
poste le quali si riferitsero alla parte tecnico-fnanzia» 


























alla (costifuziono le- 
‘alcuni, progetti pena 














foresta di gambe, egli arrivò, conclo come: Dio vi 
dica, al canto più vicino, dove pendeva una delle 
fatali lanterne: e là madama: Defarge lo lasciò at 
dare — come un gatto lascia il topolino — e 
| lenziosamente, tranquillamente elle lo guardò 
| mentro alcuni apprestavano l'occorrente ed'egli 
la supplicava ancora, Le donne’ lo ingiuriavano 
con furore, gli uomini ruggivano di volerlo veder 
morire coll'erba in bocca; 

Una volta 1o\trassero sn e la fune si ruppi 
ed essi lo acchiapparono urlando; una seconda, 
volta lo trassero au. e la funo ancora si ruppe , 
‘ed essi lo ncohiapparono urlando ; poi la corda 
fu piotosa: © resistette ; e presto la sua testo fu 
piantata, sopra. una picca, con abbastahza erba 
nella bocca da contentar tutto. il sobborgo, ghe 
danza ferocemente intorno a quel. teschio. Nè:gui 
fini l'empia opera di quel giorno. Sant'Antonio 
‘aveva gridato e ballato tanto da averne il sangne 
in bollore, sopratutto quando si susurrò sull'im. 
bruniro cho il genero del’ giustiziato: altro, ne- 
mico ed oltraggiatore del' popolo; giungeva; n. Pa- 














Sulla | rigi, con nna scorta. forto ‘di cimquscenti cava. 


lieri. Sant'Antonio serisso11'delitti ‘di quell cotale 
sopra pezzi di catta, che spare ‘db pertatto, e poi 
corsa ul abbrancarlo al and arehvd ; © l’avrobbu 
alfrrato în mezzo, ad qa gsofcito per far com- 
poguiî'a Foulon' — mise” alle ‘pictho la testa è 
il cuore di ni è iù attorto. Der de.vie,, por- 
tkndo ‘in processione le/tre/npoglia del giorno. 

(Contiona) 
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tia dell'Esposizione, sono. pregati di trasmetterle) alla 
todo della Commissione ‘nel Palazzo Municipale, scala’ | 
ni 

1 Museo Industelale: — 1 dopitati; Berti e 
Napoli che si trovano in questo momento in ‘Torino, | 
fianno visitato ieri il'nostro) Museo! industriale italiano, 
c'isppisino cho essi Hanno apertamente ‘esternata. 1a 
10/0 grata sorpresa nell vedere come in meno di duo noni 
‘in stato possibile di impiantare e ordinaro. uno stabili | 
iento co ricco di collazioni, e non hanno esitato a dire | 
ehe il Musoo industriale, vien subito dopo il. Conserra- 
torio d'arti e mestieri di Parigi ed il. Museo di Ken- 
piagion. 

Monumento Savonarola. — Dall'egregi 
‘conim. Bonisa riceviamo la. seguente :che' ci ‘affrettiamo 
x pubblicare: 

Mio sig. Direttore, 

Tin'ilen eminontemente italiimia sorse a Firenze e va 
colorandosi con efficaco successo. Esta è un omaggio a 
Gerolamo Savonarola n cui si inpalzerà un monumento 
nella menzionata città. Ud Comitato si-costitui in To- | 
rino per /cooperare, raccogliendo le firmo e le offerte dei 
nostri concittadini; ‘alla generosa impresa, è nella prima 
soduta si deliberò di far ricorso alla stampa liberale | 
torioese acciò. mei rispettivi. ulfzi voglia raccogliero i 
nomi e o spuma dell sottoscrittori. 

Chi tcrivo a ome del Comitato: si onora di pregare | 
V. 8 Wllma ud ‘aderire ‘alla. preghiora che lo si fa nl 
riguardo, 6/conoscendo a. quali sentimenti liberali sla | 
‘educata a S. Y..o con quanto calore favorì scmpre ogni | 
idea nobile e genorosa fa asseguamento sovra un favore- | 
vole riscontro e riterrandosi di spedirlo delle lista pre- 
Parate col numero d'ordine progressivo le nuticipa i più 

ll Comitato. dichiaranidosi (con d 




















atintissima stima. 
Di V. 8. Jima 
Torino, LS luglio 1874. 


Det, alb, serv. 
il presidento 
G. BumavA avv. coll: proî. 


© Statiation medie. — Riceviamo la seguente 
lettera e ci affrettismo a pubblicarla 

‘© aumento, della mortalità constatato nello scorso 
primo semestre nella nostra cità avendo dato luogo ad { 
Erronee interpretazioni, credo opportuno partecipare a | 
Y. 8, onorevoltssima rome quest’aumento sia, dovuto al- 
V'epidemia morbillota oto. iu dcrescanza, por la quale | 
‘ebbero a morire 916 bnmbinî dal 1° gendato al 00 giu- | 
18 riparto di mori pr là fill scorso semesto 
ni confronto coi due anni precedenti risulta di fatti che 
i morti impuberi stanno al totale del deceduti nel. rape 
porto del 47 per 101 nel corrente anno, del {1,5 nel 
169 travagliato pure dal morbillo è del 38,2 nel 1868. 

‘x Dai 15/0 100 invece la mortalità è scemata, ed in 
fatti nel corrente anno i mortî sono nel. rapporto del 
15,3 per 100, mentre furono del 08,5 nel 1860 e nol 

6% 8 
Li dunque da rallegra:si delle no- 
atee buono condizioni sanitari : 

" Colgo l'occasione per rinnovarie gli atti del più di- 


atinto: ossequio. 








© Devo! suo 
< Dott, Giuseore Rizzerti, n 
«gr Pentel. — Questa sera va in' scena al Balbo l'o- 


pera Crispino e la Comare cantata. dal! ragazzi mole- 


SI 
2% una novità per noî di Torino e novità curiosa e di 


esito sicuro; tardo n quell che. ne, dissero i giornali di 
altre cità. - 

‘Apnetta è una’ berobiua di 10 aunì, Orispino un ra 
guazo di 19, i dottori, gli speziali tutti i cori sono an- 
Cora jo aapettativa d0l primo pelo di barba, 

Teri applauidivamo un tenore che avea passato la ses- 
santina, oggi ci troviamo ad' aacoltar. dei bambî 
fanti, Povera età di messo! 

La battaglia di Solferino, 
‘i pitferi, di cori © di innocui spari verrà questa sera 
eseguita ‘sull'imanzi del caifà Monviso ini piasza Sok. 
ferino. 

up'Oromaea, morn. — Ieri fu dichiarato in cop. 
travrensione un tal B. Giovanni perchè tenente ngenzia 
‘olandestina di compre © pegni in via Bottero; ni 1. 

—.Iori gli arresti sommarono a 17. 
N 
Guaorvasioni meteorologiche fame nell’ Osservatorio a 

‘stramomico di Torino a metri 876 1ui Ticello del mare, 

19 taglio 1870. 
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11,4] 65(SE debole 
1 68|8 debole 
11, 52jSO. debole 
10, 42/0 debole 
9 || 95}50 debole 
115] 5110 debole 

‘Temperatura ostrema al nord | minima + Ji 
saint centerimali 





Aqua caduta millimetri 0,0 
Afi'nima’ della motte del 18 + 19/0. 
‘astronomico dell'Onsersatorio di Torino 
Patatine tl reno medio. di Homo) 
155 laglio 1870, 
Niiaoera del Mote, ore' A 47 —. passaggio al. mesi 
diano, ore. 18.25 — trasento, ore 8 1. 
Nasce della uma, 1i l pera. 
‘0'al meridiano, ere $ 17 matt. 
Tramonto, 0r8 7 14 matt. 
Giorno dalla Lana 17° 
‘Morti denunciati a!W'ufficio dello Stato Civita 
I giorno 39 Tiglio 1870, 
3dllardi ‘Giacomo ‘Autonio, d'anni 75, di Caisle, sarto 
— Glotti' Maria; 10.'15, di Torino — Bolmida Luigi, id 
48, ‘ai Chieri, tintore — Più 2 minori d'anni 7. ì 





Nascite dichiarate all'ufficio deMlo Stato Civile 
‘giorno 19 luglio 1870. 
Maschi 28, femmine 51 — Totale 30, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
© Seduta del 12 luglio, 
Presidenza del presidente Binneheri, 
La seduta è aperta alle ore 12.112. 
Sì procede all'appello nominale per la votazione a 










io segreto sopra il progetto di leggo per i prot- 
nti ficanziaril. 
lento della votazione : 

Votanti 27% Maggioranza 198 


Favorevoli 150 Contrari 12% 

La Camera approva. 

Lvordino del giorno reca l'interpollanza dei depntati 
Bettini @ Fano al presilento del Consiglio circa le ra- 
gioni cho ritardarono. la. presentazione del progetto di 
Jegeo per la ferrovia del Gottardo. 

PRES. antunzia che queata interpellanza fu firmata da 
185 doputa 

LANZA (presidente del'Consiglio). :Domanio la pa- 
rola. 

eines. Ha la parola, 

LANZA rammenta alla; Camera che l'on. } tani'intor- 
pellò Ja prima volta il Governo sopra questa. questione; 
il Governo non si mostrò risoluto a presentare In con- 
venzione per la ferrovia del Gottardo; perchè, convinto 
della necessità di fare discatoro altri importanti progetti 
di logge, e della trettorza del tempo, esso riterieva che 





| alla Camera non fosse possibile di discuterla fa questa 


sessione. 
Oggi però, cle una domanda firmata da’ un numero 


| molto grande dî deputati, viene indirizzata ‘al Goterno, 


sso andrebbe a mancare al ‘suo dovere ove han prev 
nio i desidari della Camera, Non può, però /omuttere 


| ii Afinistero di faro una avvertenza, cd'è questa. Ta 





tione del Gottardo è di una estrema importanza; cd 
ivolve i più grandi fateretsi commerciali del. nostro 
paese. Gli è perciò che-il Geverno prega. caldamente la 
Camera ad occiparsene. con tutta quella: maturità. che 
l'importanza dell'argomento esige. 

Detto ciò, jo lo l'onore di presentare alla Camera la 
‘convezione del: Gottardo. 

nentani. 10; ho diritto (di meravigliarmi del ritardo 
sella presentazione di una convenzione che Jo stesso si- 
‘gnor Lanza riconosce urgente. E siccome io ho altre ra- 
‘gioni da diro, propongo chela Camera: permetta che'la 
interpellanza abbia Jogo ugualmanto (Rumori). 

FANO fa lo stesse osservazioni. 

La Camera dolibera a grande. maggioranza che l'in- 
terpellanza non debba aver luogo. 

SANMMIATRLLA propone la seguente deliberaione 

« La Camera delibera di porre successivamente al- 
L'ordine del ‘giorno + 

#1, Il progetto per la riscossiono delle‘ imposte. 

« 2.1 provvedimenti per il tesoro. 

. Le convenzioni forroriarie. 

« Domani le sedute comincieranno; allo 11. 

v La votazione di questi tre progetti di legge avrà 
Jogo nello stesso giorno. » 

Dopo uns Juga e. confosa discussione la Camera de- 
cid cho la legge per fa riscossione delle fmpoxte debba 
cssero mesta all'ordine del giorno prima di ogni altro 
progetto. Fra i deputati. di sinistra che approvarono 
questa proposta notammo gli on, Bllia, Sonzogno e Zi- 
nardelli. 

La Camera approva: qiini cho siano messi all'ordine 
del giorno i progoiti. per. provvedero al Tesoro; @ 
convenzioni ferroviarie, e che la. votazione atbia luogo 
lo stesso giorno. 

La sinistra si astiene nella: vote 
proposta. 

La Gimera' delibera jafino che da domani Jo sednto 
comincieranno alle 11 autim 

NBULANA anninzia che domani solleverà la questione 
pregiudiziale sollevando la questione cestituzionale iui 
progetto per la riscossione delle‘ imposte, po'otà la 
Commissione. fece (ln sus. relazione sopra alcuni emen: 
aumenti introdotti. dal Senato, e non sullinttero pro- 
getto. 

nicorena dichiara che egli ed i uoi amici speravano 
che dopo i provvedimenti finanziari venissero. ditcusse’ 
la ferrovie, Ciò non si fece, 0 querto fu un nuovo disin- 
| ganno che sl è proparato nl passo o del quale la mag- 
gioranza, porterà la' responsabilità dinanzi alla nazione 
(tumori): 1 

SELLA ossorra che la maggiormaa dellberando che la 
votazione a scratinio segreto. abbia. luogo simultanea 
mente por tutti progetti, ha daio eloquenta prova del 
suoi sentimenti e della premura che prenile per i biso- 
gni del paose, 

MEZZANOTTE osserva che Ja, discussione dei. provre- 
dimonti del isoro dovrà essere molto ampia e che biso- 
gnerà pure' vedere a quale sommi è necessario di prov- 
vedere. 

SELLA osserva che; allorchè 3gremo al momento op- 
portuno, dischceremo, quanto sì orrà e ai discuteranno 
anche i mod 150 imlioni.dellior, Mezzntto (Ze 
rito). 

conTE trova che la deliberazione di votara tre pros 
uiti di legge in una volta è iscostituzionale , epperò 
dichiara che! non prendorà parts a quella’ votazione, 

(La Camera continua a fare ramore). 

nanza dimostra infondata l'accusa dell'onorevole Corte 
poichè;la votazione sì fa in urto sparate non-con due 
uno sl 

MIGOTERA combatte lo, teoria del presidente del: Con- 
siglio. Dice cho qrogta deliberazione non he. precedenti 
in nessun Parlamento del monéo. 

Dico che la deliberazione proposta dalla maggioranza 
dì un'abilisima‘manorra | ma sasioura il presidente del 
Consiglio cho Ja sinistra, fn casi supremi ; saprebbe na- 
crificare  gl'ineressi dello provincie. che rappresenta al 
supremo interesse dollà max'era, (Approvazione a sî- 























di quest'ultima: 





























parla Drovauieate pei un fatto personale: Dice 
che la ‘convenzioni ferroviarie non svrebbero potuto sa: 
ner) Aisquase domani; perchè la relazione non è pronta. 
SI resto, accatiiodo all'stesine dalla sisitra nella 
votazione pull'o;- 28 del. giorno , l'oratore assicura, che 
1a maggioranza Jo Ba vc'sfo perchè è sicura di bastare 
da sè por votare le convenzioni rtoriarie, 























"incora per un fatto, personalo gli oa. Bonghi, 
ii 0 Nicotera, 

LANZA (pres. del Consiglio), dimostra. all'on. Nicotera 
como la sinistra, vo non vuole uscire’ dal sistema conti» 
tizionale, deve combattere ©'cercaro di diventato mag» 
‘iornnza, Smentiste recisamente l'accusa. di accordi pre» 
‘eolicett fra il Ministero ed {‘ proponenti dell'ordino del 
giorno, che fu oggi approrato. 

RATTARZI aggiunge nuove ragioni per dimostrato cha 
fl votare tre loggi in una ‘volta non è conforme alle co- 
‘tomineo parlamentari. Dico che quello è fl modo di 
forsare la mano aî deputati e di crearsi. dalle “maggio 
ranze di coalizione. 

nana (pres. del Consiglio, pronunzia brevi parole. 

xs. propone che domani sì; eanurisca. l'ordine. del 
giorno d'oggi. 

Tia seduta è sciolta alle 5 i. 


Ta nostra Camera dei deputati ha: posto fino ‘alla di- 
scussione sulla legga dei provvedimenti Smanziari: 
Ventisei voti di maggioranza feooro passare la 
Un ordine del giorno Sanminiatelli ‘approvato dalla 
Camera atbrerierà, Ja Dio mercò , le discussioni delle 
altre loggi. 























Gi: scrivono: 
Firenze, 19 luglio (Gera). 

Per parte del tiostro, Governo si fanno gli eforsi 
più sinceri e più grandi per veder di ottenore nn 
componimerto fra la Francia e la Prussia, Una 
persona che è in prado di seguire da vicino lo 
andinento della vertenza, mi assicura clie Il grido 
di allarme fu appunto dato da Firenze, Nè in In- 
‘Ghilterra, nè in Spagna, e neppure in Prussia si 
prestò fede; anche dopo la dichiaraziono di Gram- 
‘iont ; ai propositi risolutamente bellicosi della 
Francia. La intimità del Nîgra coll'onfosrape del 
governo imperiale ,, questa anomalia diplomatica 
della qualo' si feco così spesso rimprovero al ini- 
nistro italiano a Parigi , giovò questa volta nd 
eliminare fin da principio ogni dubbiezza circa la 
gravità estrema della, presente complicazione. Ta 
iniziativa presa dal nostro Gabinetto lia avnto 
per effetto di souotire l'apatia degli altri Governi 
© so sarà stata vista nom ‘troppo di mon ncchio/a 

igî, varrà. d'altra parte all'Italia, qnalimque 
sin l'esito delle pratiche, attualmente in corso, la 
giusta considerazione dî quanti sono amici della 
pace-in Europa. 

‘Anche le nie informazioni | confermano. che il 
Banco di Napoli la: rinunciato ad afmentare il 
proprio capitale, permodochè se avesse ad efet- 
tuarsi la progettata asennzione del servizio di 
tesoreria per parte delle Banche il Banco di Nn- 
poli avrebbe tn eirenito di azione corrispondente 
alla sola entità dei fondi di eni presentemente 
pitò disporre.. Questa risoluzione del Banco avrebbe 
poi per/elfetto, (come faciluente poteva, preve» 
dorsi, di eliminare ogni possibilità di reali 
zione del progetto Servadio, essendo affatto im- 
possibile: di pensare ad una anticipazione, sotto 
qualsiasi forma, per parte: del Banco di Napoli a 
favore dell'era fo. 


























DAGLI INSULTI. AULE AGGRESSIONI: 

Già demmo not zia a} nostri lettori di un doloroso 
fatto avvenuto în uan pubblica via di Venezi 

Il deputato Pambri, di pin meriggio, assalì il. diret 
‘tore del Tempo, (ott. Roberto, Gall:, Jo percosse, Jo in- 
grid, 

TE, Galli avea commentato la lettera del generale 
Garibaldi al Fumtri: questi lo avea sfilito a duello, il 
Gall. ion sappiamo che abbia risposto; nacque una 
contesa tra i padrin', il Galli da sfidato divenne pfi- 
dioto. 

Ecco come il Tempo narra'in apposito supplemento il 
fatto avvio. 

Ci duole dover togliere la descrizione di tile avveni- 
‘mento de ‘un foglio interenzato ‘sul vivo, ma gli altri 
giornali, pur lamentando l'accaduto, non diedero 
Eplogazioni di ftt. lo 

È il dottor Galli chs scrive: 

« Uscendo ilalla pretura penale per tornar alla Reda- 
sione, appena dopo l'angolo, che la callo degli Spacchieri 
fa col cimpo di S. Giuliano, mi sento ‘afferrar villanà- 
‘mente‘una spalla. Mi volgo; riconosco Paulo Fambti: 
‘alla ‘sui domanda ‘ifspondo il: mio nome; el allora egli 
‘mi piglia per le spalle; mi sctiote, mi ingiuria, cerca 
‘aputarmi in faccia. Riccogliendo tutte lo forze, rigaco a 
voltarmi eà egli s pugni mi ciccia al muro, mi impe- 
disco di entrar in una bottaga; ripute che vuol  spù- 
tarmi in faccia. Appens, con uno sforzo supremo, sfer- 
randomi dalla sua stretta, posso render vana la bruta- 
lità, ch'egli mi è sopra alzando il bastone di cui era. 
‘armato ‘e colpendomi te on fossi giunto a schivarmi e 
‘ns ‘intanto la gonte non si fossa frapponta.., » 

‘Tralisciamo tutte lo considerazioni appisaionato cho 
fa lo scrivente offeso; non facciamo caso dello molte de- 
liberazioni di Sogità i reduci di operai sulle parole 
‘del Fambri in Parlamento. 

(I ricordiumo d'aver leto) cba un dl ‘un giovine greco 
olfeso:con.uno pchisfo ed in pubblico da un uomo noto 

‘Sparta, noa si pigliò altra vendetta che quella di ap- 
picticarai' sulla guancia colpita una tavoletta pu cui era 
scritto il pome dell'offnsore segulto da unì fecit, 

Hanvi degli atti cho da ‘soli sì raccomabdano al 
indignazione del pubblico. A 

Nol crediamo  forimamente che so il Fambri avesse 
creduto che le parole da-lui dette: in Parlameato. sulla 
camicia rossa; avrebbero avuto tal risultato di ire.e di 
offese artebbe risparmiato n. nè l'onta' di essere chia- 
quato aggressore, lmpogandosi silenzio. Similmente pre 
Vedendo l'avvenuto Il generale, Garibaldi non avrebbe 
scritta l'infelice sua lettera ed i giornali avversi al Fam- 
Uri noa'l'avrebbeio riportata come un coniglio di pa- 
rtctitmb, 0° © A 4 

Til quarto direttore di giornale che nel voler. di 
‘pochissimo tamipo fu’aggrodito in'Itlia. È DE: gx mente 
{l lettore che gli offesi furono quatro nosiai le cai o. 



































Fa da tn Berghinx battuto _in pubblico passaggio ‘il 
signor Pacifico Valusaî, direttoro del Giorrale di Udine, 
domo 8 scrittore di opinioni 
Pietro Cavalieri, direttore dall'Aftico det Popolo di Bo- 
Jogna, giornale cha ogni di accende ‘un corino ‘alla den 
della rivotazione, fa cslpito @nsbé dì giorno dal bastone 
dell'onorevole Gashrini, deputato 'alndaco: di Bologna. 
Poi vetina la volta: di Franco Mistrali; aggredito: da uno 
sconosciuto; ieri l'altro toccò al Roberto Gall. 

1 pirtiti in Italia a'odiano tea loro cun odio tutto ita 
liano: a Milano repubblicani ‘o moderati ul fanno una 
tal guerra di parolo cho di giorno in'giorno%iò/ Anir. 
‘con’guetra a coltelato; a Firende, non discorriamano, a 
Napoli 1gioraalisti nî accarezzebbero ira loro colle un- 
hie, îa ogui città italiana fnsomm@ si smerrl sul! gior= 
nali quella via larga, tranquilla, onesta di discussione sa 
cui vadinmio, essersi equaervata Ta. primis 
da ee 

Ciò dipendò în' gran parte anche dal pubblico, che 
non #3 riprovare a. tempo certe pubblicazioni nefunde 
per concetto © por istile: ma non vogliamo nascondere 
che molta. della colpa. va ‘serbiata al giornalismo. Non 
saremo. noi che difonderemo il Fembri; egli si è posto 
fuori della legge; edi è tanto più punibile in: quanto:che 
egli stesso scrisse un. codico d'onora; che riprova quel- 
l'atto che egli. commise. Nol invochinimo anzi iu di 
quella condanna dei tribunali che egli. div ci 
contro chi notora_ credere l'avease) off 
una volta colle accuse pertonali; cogtinimalti , oi‘vecthi 
rancori col ridicoleggiaro gli affetti famigliari, éol'fin- 
liguare su tutti © su tutto, col prostituir il‘ degoro Willa 
stampa. na 

E ci duolo che in questa dolorosa questione; siano egoi 
tin depatato; al Parlamento; ed un direttore di giornsio 
sinceramente litorale’, simpatico a noi , ones mi 
tut Li 

Col decoro del Parlamenta si è offero pur quello, della 
Stampa e della nazione; una sentenza non ripara a tile 
mancanza , ci vuole un' rimedio” più radicale’ v’clio 
essere amministrato a destra ed a stuistra; il rimedlo si 
chiama Nuova stampa. $ 


QUESTIONE EUROPEA 
Finalmente: ieri nelle ore pomeridiane giun: 
i dispacoi da Parigi e da Berlino. 













































La rinuuzia del. principe Antonio di, Holen- 
zollem al trono d per. il figlio sno ve. 1a 
sconfessione dol ro di Prassfn come capo di 
miglia delln candidatura del principe Leopoldo 
bisteranno allo grandi ire della Francia # 

V'è olii ciò poue in dibbio o dice clie ln:Fran- 
sia esige che il re di Prussia, come sovrano, di- 
chiari il principe Leopoldò incompatibile colla co- 
rona di Spagna, 

Se ciò fosse vero calrebbe sulla Francia la ri 
provazione: generale. 

Ottenuto un successo di amor proprio quale, è 
quello annunziatoci dal telegrafo, Ta sia imuistenza 
dinoterehbe un animo deliberato! a sconvolgere le 
nazioni con°nua guerra snropea, 


La Francia sarebbe Iasclata sola, 
_——_______—_—>— 


CORRIERE DEL MATTINO 


MN 


Giunsero feti da Firenze eli onorevoli Pesca- 
toro:e Chiaves, e da Acqui l'on. Villa. 

Giunse questa mane l'on. Bertini. 

Nello oro: pomeridiane di jeri' partiva! por Tvrea- 
Aosta .8. AL. il R6, e per Firenze l'on. Rando ed 
il comm. Aghemo Natale. 

Teri sera 31 treno divetto di Firengo fu ja ri: 
tardo di un'ora per guasti alla Tocomotiva, 


Scrivono da Firenze che In diplomazia fa: nuove 
pratiche preso! il Governo italfano affine. di in- 
durlo nd acconsentire clie il Duca d'Aosta venga 
riproposto come' candidato al irono di Spagna, 

Dicesi che nel Ministero finora non sigvi ,ac- 
cordo di verute a questo riguardo: il signor Langa 
contintorebbe a pensare che non si deve acoettaro. 
il pericoloso onore, il signor Visconti-Venosta, in- 
vece, sarebbe propenso al ‘partito di acconsen- 
tire, 

Speriamo che sia per prevalere l'opinione del 
Presidente del Consiglio. 

QUESTIONE: EUROPEA. 

Le notizie le più disparate, le più contraddit. 
torie, le più confuse si, trovana oggi. nel, fogli di 
Francia e di Germania. di 

La risposta dal Werther recata a Parigi non 
fu trovata che nna risposta evasiva, ‘a coni La 
Liberté risposo con; queste parole: C'est la guerre! 

In seguito a ciò Napoleone III abbandonò 
Saint:Clond per recarsi alle Tuileries; 

Corsero due voci strane a Parigi, una messa în 
giro dal Francais, ed è che il Papa abbia con 
sua lettera autografa pregato l'Hohenzollern a to- 
glieraî di meszò "lalla scena ‘Politica onde non 
gettar l'Europa in tutti gli or: ri ‘d'una, grande 

l'altra che lo stesso; principe Leopoldo, 
che si diceva partito, per. Ems, sia invece in viag- 
gio per Madrid. 
Il linguaggio dei fogli tedeschi: sò. è oggi fatto 
Assai più accentuato; « L'Alemagna ‘accetta la 
provosaione 'Îraiicese, essi. dicono; ci. troverete 
‘ul’ vostro cammino, ©‘ AO 
Intalito calca immensa al Corpo.legialativo, 
Degna d'osservazione , perchè, rispopdeate.;.n1 
perisiero d'oguino, è la, interpellanza; pregenfata 
dal Duyernoii 
" u Quali sono le garanzie che puà,dageldl Go- 
arno, Grapggge. sul mantenimento, de]la;paRo.colla 


Prussia? 7 









































piuioni politiche sono' agli Aintipodi una dell'altra. 





Tì Governo lia dichiarato dl rispondere domani. 











Il partito liberale continua nella sua propaganda } 
pacifica. A 

TI Sidele grida che il passo ton yuole la guerta 
‘è pubblica ‘un proclama indirizzato ai lavoratori 
di tutto il mondo, in cui si fanno voti pel man- 
tenimento. della pace. î 

Restano i dispaéoi di ieri sera, il tuono vitto: 
rioso. del /Constititionnel., le notizio del Gautois 
sui preparativi délla, Prussia ,. l'indeoistone alla 
Banca, la febbre continue negli animi. D'ora in | 
ora si attelidono notizie: 

La Unità Cattolica annunzia clie una sua cor- 
rispondenza da, Roma dell'undici luglio le ap- 
prende che in quel giorno si tenne congregazione 
Fonbrale dei Padri del Concilio, @ sì votò defini. 
tivamente lo scheme dell'infallibilità pontificia 
con risultato: splendid 


Nineo opponesi, ravvisandolo contrario all’in- 
) toresse politico; finanziario e amministrativo 6 non 
‘acestto specialmente nelle. provinole ‘meridionali; 

Gubelli discorre in favore 6 presonta la pro- 
posti per il rillevo dello mappo catastali. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoENziA STEFANI) 
Parigi; 19 luglio (ritardato): 
Il Figaro pubblica il seguente telegramma ‘da Mul- 
È niouee, 11: 
È «A Lotrach, ducato di Baden, ufficiali di stato ma 
giore, prissiani, scortati dn cavalleria e pontonieri, pren: 
‘ dono disposizioni per stabilire! un: campo; trincerato. Cal- 
| colasi che le troppo ascendàno.a' 25 mila nomini 
Atigusta, 18 luglio. 
Lu Gasietta lin da Sigmaringen ehe il‘ privcipe Leo- 
poldo risunziò alla candidatura per lasciare al Gorerno 
‘Spagnuolo libertà d'iniziativa, Egli è fermamente deciso 
Pare che la sessione. pubblica st terrà dome: | i'impodiro che una questiono secondaria di famiglia sorva 
nica 17,,0 al più tardi N19, ". ( di pretesto ad una guerra. 


i_————— 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
" ROTTI 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 13 luglio, 

La Camera si è riunita alle ore 11 ant. ma non 
saminetd' In disonssione che alle 12/112. 

Trendesi in considerazione la proposta di legge | 
Smrtoretti, per In computazione a favore degli 
im piegati civili, degli anni di servizio interrotti > 
per cansa politica. 

Quiva rivolge al ministro Lanza un'inter 
pellanza sopra l'approvazione data nd alcuni re- | 
golammti/; relativi. allà coltivazione delle risaie. 
Egli invita il ministro a voler modificare, qualora 
îl creda , la logge esistente , ma ion permettere 
clie venga violata por mezzo dei regolamenti. _} 

Lanza smentisco che siasi’ violito la legge i 
mediante ‘i regolamenti, anzi sostiene essere stata 
essa interpretata nel modo più ‘confacente agli | 




















Parigi, 13 luglio, 
JI Constitutionnel, ricordando lo dichiarazioni fatte 
\ dui ministri francesi nilo‘ Camere, dice: «La loro parola’ 
{ fa ascoltata; fa data giustificazione alla loro giusta do- 
manda. Il principe Hohenzollern non reguerà in Ispagul 
Î Noi non domandiamo di più; iécogliamo con orgoglio la 
| soluzione pacifica, è una grando vittoria che non costa 


} una goccia di sazigue. » 











Vienna, 18 luglio. 

Liù Tages: Presse esprime Ia convinzione che l'ttitu- 
dino dell'Austria ron potrebbe essere che neutralo fin- 
chiù la-‘guerea limitasi tra la Prossia ela Francia: Se 
però una ersa potenza entrasso ia. azione, l'Austria ri- 
fctereblo nuovamento Sull'attitudine da prendere. 

Berlino, 18 luglio (vera). 

| È arrivato Eiamarlc. La nota diretta ai rappresen- 
{ tanti presto la Conedbaziono del Nord contiene in ro 
{ stanza la risposta che Do Benedetti ricoretto ad Em. 

Li Gaesetta della Oroce dice che lo dichiarazioni mi- 
naccianti di Grasamont rono il sintomo di un piano pre- 
‘Soncetto, Soggiubge chi: Ta Spagna fornisco solnmente il 
prelesto per rivolgersi contro la Prussia © per volere 
che la Germania) faccia il servizio di sendarme in f 
vore della. politica franceso per. un principe. d'Austria 
contro un principe tedesco. 

Termina dicendo: « Sei la Francia pretendo di fare 





























interessi! igienici \con_quolli (economici. Nota în {1a tutrico dei popoli vicini, non trattasi più di pace as: 
fatti. non essere giunto fin qui alcun richiamo  sicurata, Colui che cerca' Aver conterni con noî, ci tro- 
contro i regolamenti , d'altronde annonzia che è | verà pronti alla difesa, » 








Costantinopoli, 12 luglio (sera) 
È scoppiato un grande inceadio a Stambal. Incominci 
ieri alle ore 8 39 pom, e fu circoscritto a mezzanotte. 


tn Braciaronni circa 3500 case, quasi tutte di Jegno , pel 
progio cocamenta gii idemprivi pellIol di, Brciconti cca SEO ceto quat eve di pe ml 
‘Sardogna. tre = S 
'Disdateni 1n leggo per’ 1a rettificazione di due } imtsero vicramente Ma i II 
avilcli della leggo sul reclutamento dell'sieito. È C,ryo teginativo, = Pei domanda ce 1 Gorino 
emette Qbr: * comunichi alcuni dispacci di cal fa data visione nella 
‘Torre, relatore, la difende. | | Sata dello Conferenze. Tratfssi di divpacci che anti 
Fa proposta pel rinvio di Farini è respinta. _l sso la rianizia del principe Hobezzollern. 
Meltana, Salaris, Rattazzi è Lazzaro È’ 1 nitistro dell'interno rispondo. che nell'assenza di 
Ftnno altre opposizioni e osservazioni; ‘cui ‘fanno Grammort il Governo non può fara ora questa comuni- 
replica torre, Govone < Lanza. , isione: 
‘ili articoli sono approvati © ndottasi ; pure, 
dopo breve dibattimento, quello per In incoltà al 
Sominne di Firenze d'imporre una. tassa"specinle 
Sopra gli stabili che traggono. profitto) da opere 





nell'intonizione del Ministero, di presentare un} 
nuovo progetto sulla risicoltara. È 
‘Approvasi in seguito dopo breve disenssione il 














Parigi, 1à luglio, 
Oggi si è riuaito il Consiglio dei ministri, Assicurasi 
che il Governo, comunicherà, oggi alla Camera il risul- 
tato dello trattative e porrà la questione ‘di fiducia. 
che; Werther recò una Tettora! dal're! 

















sacro di Pechiso. (Il giorsiale «di Hong-Kong riferisce 
che sono scoppiati tumulti ‘a Nankin. T missionari rima- 
ro salvi; 


‘Altro! da' Parigi, 18 luglio. 
Corpo legislativo, — Di Grammont legge la seguente 
ichiarasione: ‘© L'ambasciatore di Spagna ‘ci ba iéri 
annunziato offcialmente la rinunsia del principe, Hoben- 
zollera alla candidatura. dil trono; Le. trattative cha 
proseguiamo colla Prussia, e che non chtoro mai altro 
oggetto, non sono. ancora terminate; ci > dunque impos- 

ile di parlarne, e faro oggi alla Camera ed al paese 
una esposizione generale dell'afare. » 

David domanda se fa rinunzia provenga dal principe 
Leopoldo 0 da suo padre. 

Di Gfamont risponde cho nulla ba da aggiungere: 

Durernole domanda che si flssi una prossima seduta 
per discutere la sua interpellanza. 

David presenta la seguento interpellanza: « Conside- 
rasido le dichiarazioni ferme © categoriche. det Minfstero, 
che furono eccolta con favore dal paese; considernado che 
le attuali dichiarazioni 1ono in flagrante opposizione colla 
detisoria lentezza delle. trattative, jo domando, d'inter- 
ollare il Ministero sulla sua attitudine che pregiudica 
lla dignità nazione 

Di Gramont. propone di fissare. venerdì Je interpel- 
Îanze David o Duvornols. 

Keratry domanda cho lo interpellanze ‘abbiano luogo 
{minediatamenta per non fare l'interesse della Prussia. 

Le intorpellanzo sono fissate a. venerdì. 

Parigi, 19 luglio (notte); 

La France dice: Finora nulla verrebbe a dare una 
soluzione sorinmento soddisfacente per la Francia, Trat- 
tasi: di regolare nn affare internazionale, nou uu affare 
di famiglia. È colla Proasia soltanto che'la: Francia, può 
disciterio ed occorre va protocolio autentico che costi 
tnisca da pirto della dinsstia prussiani, tn impegno 8 
Jenne ed irrerocabilo di non ‘accettare per alcuno, dei 
suoi membri e aliéati Ja Corona di Spagna. Ogni altro 
scioglimento sarebbe. illusorio e di la Prussia Jo, 
ia così bone o forse meglio che 

Esta considererebbo giustamente di avere. riportato 
‘una vittoria, se terminasso l'incidente senza dare quelle 
ticurtà che possano garautirci da tina nuova sorpresa 
della sun ambizione. La provocazione del! Gabinetto di 
Berlino avrebbe: potuto sutorizzarci a_domandargli 
parasione delle audaci. wsurpasioni passate: avremmo si-. 
‘to con gioia allargarai il terreno della 

mo liberamente limitato il litigio, perchè. avremmo 
tato incorrere nel rimprovero che vogliamo , più che 
‘ina riparazione, una contesa che ci dla. occasione d'i 
grandimento. 

Contentiamoci dunque peli momento; di aver chiuno Ja 
Spagna alla Prussia. Abbiamo limitato i prograrama fino 
a questo. puuto., Soltanto, se non ‘esigiimo nulla al di 
Idi questo programzma, non: accettiamo nulla al di qua. 

Alle ore 5 franceso 69 90, italiana turca 6. 

Alla sera sul Zoulecard îrincese 8 89, quindi 70 18, 
italiana 53.50, turca 40/25, esteriore spagncolo 37. 

Carleruhe, 13 luglio. 

È assolutamente falsa la. notizia: del Figaro che un 
‘e&mpo trinicerato atiasi. preparaudo da ufficiali nel gran» 
ducato di Baden, 

























































































Monaco, 19 tuplio: 
La Camera cominciò a discutere il bilancio militare. 

ll ministro degli esteri combattendo il sistema dello 
milizie, diste che considera il momento attuale inoppor- 
tao pet ‘procedere alla. riorganizzazione dell'esercito , 
perchè le trattative cha devono! condurre alla guerra 0 
alla pace sono ancora pendonti , e forse fra brove ni 
‘avrà bisogno di disporre di un esorelto bon orgenizaato, 

Altro da Parigi, 13 luglio. 

Lo voci relative: n dissensi. tra Ollirior” © DI. Gra 
mont z0u0 completamente false. 

È) parimento inesatto cha;il Ministero sia scisso e che 
parecchi doi suoì membri vogliano ritirarsi. IL Gabinetto 
è più onito che mai e pensa olamente di assicurare la 
paco d'Europa, mantenendo nello stesso t:empo l'onore e 
la dignità della Francia. 

Il Journal O/fcil dice, che. l'opinione. pubblica in 

















Francia ol all'estoro rese giustizia alta modori 
fermezza delli dichiaraziono di Grammont ionapsi al 
ara dell Ebengallero. 
lata, ogni qua 
Praia unire. dec. cateto 
nella difosà del su0 legittimo diritto, è sicura di. ott 
nero l'appoggio! morale. ©. l'approvazione. dell'Europa. 


Berna, 18 luglio. 















La Commissione ad unanimità: propone la ratifica del 
trattato 15 ottobre 1869. 





Ua deputato dei Grigioni propose che i trattata 
nia tatto LETO E 

La dlscasione continorà domani. 

Confini romani, 18 Taglio. 

Esco i sisuliati della. votazione cralo ‘eseguita ii 
dellisiome del testo della cotazione dommatica 2)5: 
fato e Infatti 

601 adi presen 
di Bostazone, 
5 place. 

Terrassi unalta seduta. per provare) di diminnit 11 


‘numero di si ; i 
Homosica 8 merigtia no DS Nrrealtazione TA Igo 








8 om placet, fra) cui L7card 
Vicuna: e Prigà; 62 pIdceé ‘etnidizionati © 





Cairo, 13 tagli 

Le voci relatito alla! baja d'Assab ‘sono’ officialmente 
smentite. 

Mi Bombay, 13 luglio. 
Notizia da Nankin recano che ivi sono scoppiati gravi 
disordiî cagioonti dal rapimento di alcuni. ragizi. nei 
quale oredesi che gli atranieri. fossero implicati. Paree- 
chi chinesi. furono: posti alla tortura € \confessaro no n 
partecipazione degli stranieri, Attendorasi ogni: ‘mi 
mento un attacco della plebaglia contro i missiona 
frane Grande ectazione. Distro domanda "del con: 
sole Medhurst una cannonlera inglese recossi a Naolki 
Per potere a mie. ni Niola 


—_______—>&— 


FATTI DIVERSI 


VA 


Xl cavaliere Texelra de Matos: — ci 
chieggono chi six il signor Texcira: da Matos, quell'a- 
meno originale che' ha fitto. ‘intimare i centocinquanta 
milioni per mexso d'usciore al ministro Sella, 

Noi non lo sappiamo, e temiamo che non: siano molti 
quelli che lo sappisno, 

Ciò che ci è noto ti è che; sebbene il suo casato 10 
faccia compatriota del: maresciallo Saldnnhn, egli è pu» 
amento e semplicemente compatriota di Pantalone, 

Quanto al suo passato: non' conosci 
‘aneddoto: 

El senor Texsira La Jo sue' grandi entrato. negli sp- 
partamenti della signora Torelli, prefettesma di Venezia. 
Una sera dello acorso inverno; entrando nell'anticamers: 
dolla prefettura, egtt vi trova, un domestico. nuoro , che 
‘non lo conosco, 0 che gli chiede chi debba annanziare. 

— Il cavaliere Texeira de Matos: 

i il neo-frontino, che era un gondoli 
traventito per la circostanza, npalasca gli occu tare 
ados a punto interrogativo 0 il cavaliere, che non 
marca, di perspicacia, declina: un'altr 
ranza di e un'altra volta Îl suo cash 

— Il cavalier Te «ei «ra -do vMa to 

— Gho copio! — risponde l'altro; quindi st: avvi 
verso la porta del saiotto solleva la fortiera i Ue 
duenlo la testa, grida con voce tuonanta ‘o Sictra» 

— El cavalier stasera ze mato. 

TI snlotto era già atfoliato di damo e di cavalieri, 

Il giorno sesuesto tutta Venezia. conoacera 
rien ‘© totta Venezia mo ridera: co ceera IA aloe 

Voi crediaima che eco di quelle risate sia. giunta fno 

E 0 ci aplegnebbo perch si Tuo! Saia tto 


Peraszi Albiano voluto accoglie 
‘sigoor Texbira dei Matos, na 


Tanno craduto ch'egli forse: matto ancora (Fanfulla); 





























lamo che il soguenta, 
























Covo Grosrera gerente, 











pubbliche. Pointe de Galles, 121 

cui î Hi rogetto por la riscas- into de Galan ETRO, 
sione delle sta, d È 1 
SME 


Notizie Mlommerciali 


pantor, 16 ‘luglio J870, — Cereali. 
contadini’ essondo occupati n. tagliare i fiu 
Mmouti e le segale ne segue che. gli approvi: 
n i sono poco importanti. 
giona wioiti doi mercati 3 ‘ 
fia docvanda dei mognni perd è tanto riter: 
fata che! i preszi difisimento si sostengono 
Tialgrado Ja sonesità dello offerte. o 

‘Dei Îot4î di frumento nuovo tono comparsi 
Ad Angers il grado era 














d'ag'uonata ordiviaria. Arles che contava’ 10: 

pra un buon raccolto a mala pena no nceusa 
uo quinti; il grano è magro è nero. 

8) Dico ji unto nuoro sò pagato da 

33/a 0 lirp sal posto , si parla anche, di 

qualche migliaio di sacchi a consegna, da 39 
80 dio i 100 ki. 4 

È qualche. sacco di frumento di Pollon è 

atato. trasportato @ Hlampes edi ha trovato 

“oi compratori a lire 40/50 i 190 il, Il grano 





dem i lotti osponti erano di bella qua 
rano 80 kil. l'ettolitro. 
i ‘segale noora d'assi Mona qualità 
0 pagata n Bray-sur-Scino da lie 20/821 
uo DIS : 
® io menti cnpoti @ Montargia lasciavano 
2 desiderare, Ad Orleans inveco erano bll. 
fa genovalà { Usinî de grasî hanno poco 
vaziatoy salto l'avena cho è ribassata su mol 
meronti. 

mangia. VIA | 11 luglio, — Frumento— 
Marcato na po' meno sttivo nella sera ed 1 
pressi rimasero sostenuti. 

81 è vendu'o: 

Ettol 21,600 di frumento di diverso qualità 
coi designazione immediata, arrivo Aguto 
pettambre e ottol re. 

ia, 
n10? 11 luglio, — Glivaffari in noto 
qetti nali io anaa da l'inquietadine politica 
che prevale, 




















Trame: 10) ballo Francia ed Italia ; 144 
acto asiatiche. 

Greggio : 7 ballo Frazicia ed Italia ; 13 
asiatiche. > 

Posnte: % ballo Fraucia ed Italla, 0.5. di 
oto asiatiche, 

Poso totale chlloge, 4,137. 

nivmaro0x, 11 luglio. — Venilto div 
tomi 10,000 balle. 

Cotone disponibile debole, inattivo, a con- 
iogna invariato, ma senza affari; 

‘Midaling Orleane, 978; air Comrawttos, 
8 118; Fale Bengal 711ì, 
va rons, 10 Juglio. ma Cotone Mid 
diiog) Upland cent. 20/118 

Oro, 118 718. (ole); 











chumRA DI COMMERCIO RD ANTI DI TORINO 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 12 luglio 1870, 


Organzino ‘coll 18. poso 198026 
Trame a la Sa 
Grogga n 2 a 186 
Articoli direril è» ‘= n» 

Totali. 2) impor 





Totale nel. mese n.tutl'oggi colli m. 130 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 
Morcuriale del presso medio dello principali 
derrate vendute aut mercato ‘dil' giorno 
19 luglio. 4870. 
550 ott, Frumento (prezzo medio) L. 3.33 





80 > Segla la #10.00 
19 » Avena sà a ls 
I61 0» Mola i »1188 
6 » Miglio »10/83 
*16 » Riso ‘ n96 16 
l'ettolitro. 


10/Buoi Ja qual almiia —L. 660 
895 Ilemi Sa qual. ‘a. » 6_ 
25 Vitelli La qual. id. +70 
355 Idem Sa qual, id. » 650 
20 Giovenche id 505 


150 Maiali da lattea lire 6 a 90 caduno. 


1100 mir. Canapa greggia ul miri L. 740 
100 n° Cordame id » 97 
600. = Olio fino alia id. » 1875 


ersa di Milano — 4 loglio 1870. 











5605 
Tiem fio corrente sue 
Prostito Nazionalo 1866 8h a 89 
Azioni Banca, nazionala —2390— 
Azioni ferrovie Meridionali —390— 
Azioni Begla, tabaochi 660— 
Buoni ferrovie Meridionali —‘490— 
Obbligazioni relative mm 
Beni Demaniali us 
Asse Ecclosiastico ma: 
Obbligazioni Regia Tabacchi 435 - 
Cambi so Franola n vista 105— 
» Londra tre mod 2695 

» Francoforte n 8 meal 9%0 — 

» Viemaatremei —— 
I pensi d'oro da 20 franchi -—2070 
Ore .3. 90m: —. La Rendita chiuse intorno 
‘n 8/75. per fine loglio. 





orga di Gemeva — 13 luglio 1870. 


Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita 'Ita- 
na e I 
5570. î 
N Prestito, Nazionale era negoziato a Ure 
83:per contanti @ 84; per fino mese: J 
Lo azioni della Banca Nus. si negoziireao 
‘# 2235 per contanti è p.fine mese. © 

fl magazigrono la agioni del Credito. Mo- 
biliare @-480, 

L:: ssionl dellyforrovis Meldionali si‘ no: 
gosiarono £ 183 per fina mese. 

Francia breve lett, 104 112, den, 104, 








Londra a vista lettera 96 30, den. 28 10; 
Marcughi da 20 75 a 20 8) contatti. 








Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
14 luglio 1870. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 (10 Contratti del: matt. in cost, 
10/05 10/15 15-56 95 57 (67 07.119) 
59 10015 (57 18/118) in li: 67 20/86 65 
67.112 10 pel 41 luglio, 
Corso legale 57 07.12, 
Prestito Nazionale 1866 5 0/0. C. del m.in c. 
80. 
Pessa d'oro da L. 20,20 85 a 20/79. 
N. B. Le duo quotazioni nel Bollettino di 
Jerî dell'Asso Ecclesiastico în L. 78 e 78 50 
devono ritenersi como nulle, non avendone il 
dichiarante a termine dell'art. 1 del Rego- 
jamento giustificata la regolari 


CAMBI 
so 8 
dei rl 
104 95 108 75 103 85 10% 30 
10 8620, 






























tosto animata e ferma stante le. ricerche dj 
Rendita masifestatasi, la quale così da 50 
76 nall'a 07 ed anche a 37 10. 

Banca nazionale da 2%) a 210 

Prestito nazionale ‘fermo a #6. 

Le obbligie. Canali Cavour si negoaiaron 
da 9342 240, - 

Chiusura buona. 
—_———___ 
Borsa di Firenze del 18 lisgjlio 1870, 

Rendita lettera 








— sh 
n denaro — (6.80 
‘Oro lettera — 80.80 
Londra lettera n tre-me -— 16% 
Franca lettera 216 
Prestito Nazionale sie 
Obbligazioni Tabisochi SE 
‘Azioni Tabacchi gi 
Banca Nas. del Regno d'Italia = 
Azioni della Società fore. Meridionali 15 — 
Obbligazioni idem ca 
Buoni idem Da 
Obbligazioni Eclenisstiche (4) 75— 


(*) Compresi interessi e doll: 


—_—_  —._- 





Parigi, 18 luglio. 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO] -— ‘Vere «la Berte). 
_ dol 18 togli Fondi francesi 7040 7060 
Rendita, corso legale aumento [Italiano E 00 foe mese. 55— 5350 
cent.62 112 sulla } orsa precedente. Valori diversi, . 
| (Gli (ultimi: dispacci; politici cì sembrano nc f As. str, forz. Lemb, Venete; 400 — ‘405 — 
cennare alla soluzione picifca della vertenza f Obbligazin! idem = uo 
franco-prassiana; domani il ministro Di Gram- f Ferrorie Romane S-_— 
‘mont darà al Corpo Legialativo le soddisfa» fo sie 15 
richieste, i IATA so 1 
i te, sì saprà così. la, decisione [ON oe Ne a 
io: il Consolidato Inglese rialza ben [ Cambio all’ Itaa sia, di 
b.pe, ‘ le oscillazioni del & p. 010 francese, f Credito Mobiliare Franoese 190 —' li È 
quantungue importanti anchè la notte, ini- f Obbligaz. Regia Tabacohi - — LT 
‘3c0n0. pon:emergli favorevoli. Il solo 5 p. 010 f Azioni Vem egg 
‘par te, forso a causa dell'at 
E RN e e n 
Da nol quescoggi Ja Borsa apersò con Vimaa, 18. luglio. 
tardò n farnì piot- Oumblo na Londra = 186 — 








Niba nce iiro cnr 












































2e ____**\Emissione di 12,000 Azioni di 500 Fr. 


TEATRI collocazmento;sicuro di capitale. 
Vomore 
Cisa Milano (om06 119) — 

La drammatica ‘conpegola rela 
get trai io pere famelto | (n i 7 x 'REuLa : È 
ge dicino sol presso, del cor | Compagnia Anonima. Capitale Sociale: Seî Miiliomi di Franchi 
mus, N; Ai, stato deliberato nili eum e 

pentita Volontaria È (AMMORTIZZABILI) 
Loi Auglo-Americani. in  Chatilior che rendono più del 14 010 di benefizio. 


ORERIALR cero (CIRTA AT 
fio È SOCIETA GENERALE 
30, Row Mario reppreeniri Gi ‘ P "i O i : 
2271 [wani è Pescherie del Nord 
Roe Sede della Società, Via Turbigo, N. 62, a Parigi 
a 























di 200, cavi. I Titoli savanno awniessi allo Borse di Parigi, Lana, Broxelles, Vietma; Bettino 0 Firenze 
‘lio ero I ant, del 10 ngosto, si 
reader: BO iodio deli dalai Sul parere favorevole doi Hignori Dumns, Mowssinganit et Michel Chevalter 
ssi a) Toro, vin Bertola, No dv (PRESE Sa ; n° 
ode ear S._M. L'IMPERATORE ha fatto dono di CENTO. MILA FRANCHI 
E MG el olcomigon n | al sizuor KOMART per assicurare ‘lo sviluppo del suo Stabilimento {alle Isole Loffoten 





aicato;nel relativo bano, visibio i 
tiv Jie alleò corte presso il sit CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


notaio, 2700 PRESIDENTE : Signor LEFEBVRE DURUFLÉ, G. C. ® Senatore, 




























Î Pai Signor J. A. BARRAL, O. 4 «, fondatore © Direvrore | Siguor NATALE GIACOMO LEFEBYRE DURUFLÉ, 
Vendits Giuviciale (ll 9; uni de Agrit Y7s: mauro del Cansiglio | °° ©. gf propricialo,seontore giù Miniiro d'Agri: 
Îì nuavo facanto della villa Pelis- geocrale della Mossilo; della Società centrato d' coltiia, (0 -marcio 0 Isiwari Pubblick i 
‘sta vue fisnilo) pel. 36 ligiio rase coltura, dell’ Consiglio! della Società d'Iucora; Signor 0; LEROY DE ERANIOU, 4, gà capitano di 
‘mo ventùro aeaati al tribuna) mento: ne lungh curso, 1 
Vle di Torino, Abnnal® | 3'gnor BELIN, ©, agricoltore; mem\ro del Consiglia | Signor: 6: RANDOING, Ò. (0 @ x già deputato e 
Je MR AO AIA Pengii (GU [NV s Nato di Sesca e ME Sino di (HOeIGUAIO |(OVimraito de CONGO persa diletto 
nerizione e perizia dello. ‘atahite’ nono; Robert. Commercio, uno degli amministratori del Canale 
Simpre visibili nell'afficio. del groc | Sigco BEULA, O. 44/4, gi Direttore della Seuola | di Staz. 
curatore capo Moise Pavia! n vin 8, Imperiale d'Agricoltura di Grigmon, uvo degli um: ‘ROHART, mapifattorie 
o ne Ro e Te 
rigi, menibro dela Società centrale di Agricoltura, ee. aiglio di sorveglianza del Journal de l’ Agriculture. 


Vendita Volontaria Consutenti legalt, 


Di ha corpo di casa con. frrreno | 829 RAVETON, Avv. alla Corta Imperial il Purgi | Sigaor WALKER, nocettato dal trib, di comm. di Parigi 
attiguo dell'area complessiva di are Dinerronn: Povvisonio: Sig. P. ROMART, fondutore dello. Stab limento delle Isole Lofoten. 
11,.08, in Torino, regi Pietra ho si rivolge al p accoman ia: i? Per la sua indole di pubblica utilità — 2° Per i melti 
in Vincoli; alli 15. prossimo agueto, | el urginti bi ogoi coi soddisfa — 4 Per la onorabilità, il carattere e }a posizione degli nom'ti ‘eiminsnti che sono 
alle ‘ore 40 del mattino, di procede d' | chiamati a dirigeria o che la proteggono — i° Pir le simpatie del capa dello Stato, S. M. l'Imperatnra; che per- 
mollo stadio del motato (c.}l. Jciutin, | matt@ di sperare A questa nazionalo impresa l'aluto morale, se mon matorialo, dol. Governo — 5° Fiuu]meuto por 
via Bertola, N. 0, Ul'ncauto poi | i grandi bobefii che assicura gli Azionisti. 
dita vedita sul prezzo di L, 19,000, ‘Condizi: 


Si nine oi Madieate Mel, 3 | Li Azioni sono emesso a 500 franchi : 





















ranno nol seguente modo : 
della sottostrizione ; 

etizione 
do inese della. sortascrizione ; 
conda dei. bisogni della Sovistà, 
io parere dei Consiglio d'azmmiui. 








7 n Esse producono l'interesse fisso del 6 010, godimento 
Ba vendersi 0 da alfitiarsi | 100 1° iugito 1870; 

uni oi 
e iii in 
0, 542, situato fn città di Vero: E strazione e deliberazione dell'assem- 
in vicitanza del fiume Adige a d Ossia nn totale del 14 01 bleu generale. 

Atra, in coltiada della Trinità, via | Ovvero 70 franchi oguî. Ar'ona di 500 franchi, Toraue : 500 franchi. 

Gimpone, alica Volta Convento di {| 1 sottoweritori godranno dell'bbinono del (0/9 annuo, per ogni versamento che fosso da esi anticipato. 

PENE ie aio all | La operaio SODURTÀ RICH Cho von (ato pastone i Sosta dll (Slbiconiob e dl commise degli 
arr, Te dina soico alla | ingzaisi ha sotoserio pr uuticipasione elaguianta mila frumehi: 

DR gigi nn La soltoscrizione sarà aperta in Jtalia dall'IA a tutto il 16 luglio 1870. 

‘Adi © lello 1870. 2017 | a (FIRENZE; presso i signori 3. DB LA CHAPELLE e ©., Banchieri, via/de Pandolfini, N, 14, 
Palazzo Medi nelle Provincie, presso tutti i corrispondenti della Ditta medesima e presso tutti i 
Banchieri ed i Cambia-valute, 

Ceo 
NEL STT francese Inti UIVGrai COUpoRE ROAQUII dol vari improstti AUDI pecabil a: FI 


























ii compons della 








Ema 


Società «3 Rubattino 


LINEA DELLE INDIE 


L'Amministrazione rende noto al Commercio che il nuovo 
‘Pixascafo ad elive di tonnellato 2500 


ASIA 


comandato dal Capitano ENRICO. OVIOLIO 
partirà da GENOVA direltamente per BOMBA (via del Ca- 
nale di Snez) il giomo 10 agosto p. v., a/ir6 8 pomeridiane , 
toccando Livorno, Napoli, Messina, Port-Said, Suez è 
Aden. 

















Il viaggio del LO mettemabre p. v. sarà eseguito dall'altro 
Novo Piroseato, PERSIA, 





Dir 





arco, ed informazioni, agli. Uffici. dell'Amministrasione: 





ord per. 


BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 


la Santa Teresa, N. 11, 








Avendo; la Direzione del Baico ricevàto comunicazione officInle 
Deoreto Reale 30 giugno 1510 con onl furono approvate. tleune mel 
difle ani allo Statuto Sociale, Îl Consiglio d Amministrazione, nando 
della sacoltà concessagii dall’Asscmblda degl) “Arlonisti, temuta Il 28 
agcunafo u; 6, ln dellberato di ripartire. agli Azionisti sugli ntili 
prosumibili: del 1° somestro, 1870, nn acconto dL Lire: 8 per 'elascona 
Azione, Il-quale, a cominelare dn 14 corrente, verrà pagato dal Cne- 
alere: del Manca, contro 1a presentazione del titoli: relativi, dalle ore 
10 astimerfdane al mezzodì © dalle, 2, alle;4 pomeridiane) d'ogni 
giorno non festivo. 

Contemporanemnente 11 Cousigllo di Amministrazione ta deliberato 
di conrocare pal glorno 5 agosto b. v,y alle ‘ore 12 maridiane;; us a- 
Sunanza genoralo straordinaria degli “Azionisti stabilendo per essa 

seguento 








Ordine del giorno. 

1° Rolaziono del Coniglio, di'Amministrazione; doti Censori. 
2° Eloziono di mi torzo Censore. 3 
1° Comunicazioni del Consigito di Amministrazione. 

II deposito delle Azioni por Intersanire a tale adunanza dovrà farsi 
nello casso della Società ; n cominciare dal giorno. da a tatto IL dE 
orrento, dalle (org 10 aitimoridiane al mezzo è dalle ore dalle È 
TORI ANCO avvio si mali 

Can altro avviso sl indicheri Il inogo doro sl (orrà l’adnuonzas 

Torino, 19 ‘luglio 1870. ti e 





Lo Direzione. |. 
e_N RI 


CASSA GENEUATE IN GENOVA 


Si prevengono î sîzuorì Azionisti che Il Consiglio Ammiblatratiro 
fn sua seduta d'ogsl Ha dellierato Îl pagamento dell s 
sirale al'80 giugno quno corrente în TN nia 

.. K€. 8 75. por Azione di Lx 150, di versato. 

A dataro dal 16 corrente potranno di ti 1 
siate dai 1 orroate potranno depontare EROI per ricerera 

Ta GENOTA alla sede della Società, 

là TORINO presso, la Soeletà Gemanilo Ù 

PORNO prese La Soci di Credito Movillare Itallanò.. 
2029 La Direzione: 
E AI IA - 


R. OPERA O! MATERNITÀ DI TORINO 











Er-vvista di legna dn ardere, mirlag, 34,000. 
Ceppi, mairing. 2000, — Prosentaro le offerte entro tutto il 99 
lglio. = Perle condizioni. rivolgersi al Rettore, 2934 








INTENDENZA DI FINANZA DI TORINO 


VENDITA DI BENI, DEMANIALI autorizzata dalla legge 21 agosto 1862, N. 793, e 2 novemlire 1864, N, 2006, 
ed eseguita dalla Società Anonima per la vendita dei Beni del Regno d'Italia, agente per conto del Governo. 
AYVISO D'ASTA. 

i deduce n pubblica notizi iorno di mercoletì 20) aglio 1570, alle rel 10 autimeriJiane; nell'ufficio del Registro in Ohiori 
nola dle sud avorio vga lu rappresentanze della sopraindicato Sociotà, la quale uglaci a nomo © per conto dei Gove 
collatà al pubb de l'estiazione delli caulela vergine; e sutto l'osservanza dalle leggi in proposito vigenti, per Ia dofiuitiva 
dicazione ‘n'fivore dell'alimo miglior offerente, degli atabili demaniali iniradescritti, compresi nell' Eianco 84 che insieme at relativi documenti trovasi 
depositato vel Ulfcio del Registro muziliito. e 

eressero ammessi n prendira parto all'asta gli aspiranti dovranno, prima dell 
COTE SUI rigiro Salito, ia Unaaro, flo 04 in Sl dl eh paco ital ima cortispondeuto al decimo. del valore estimativo 
‘Attribilto ai fondi comò sotto, @ ridotto dal Aliuistero delle Finanze dapprima a L. ‘Ul 0 test  L, 3250 P 

L'unsiditto valore dovrà servira di base all'incanto ed egui offerta verbale in sumento on potrà essere migore di Lu 85. 

Vaggiulicazione non avrà Îuogo se nou interv ‘almeno due oblatori e ou si farà luogo a ripstizione l'incauto in caso di. diserzione di questo 
aelritinte. — TI delberatarto llatto della sviudinzione dovrà dichiarare © pe ll pegamento del prezzo intendo attenersi all distribuzione in rato 
‘a senso dell'art. 16 del capitolato, opiuto se adotti il modo stabilito dal succ: ssiva ari. 15. 

La vendita degli immobili in parola è inoltre vincolata all'osservanza delle altro condizioni contenute nel capitolato generale) e speciale. di!cui. sarà 
Ieelio a chionquo di preidere visiono nell'Ufficio del Registro summeatovato. 


DESIGNAZIONE DEGLI STABILI 




















3 l'apertura dell'incanto, depositare presso il sig. Ri- 

















































$ SUPERFICIE i 9 
#| comme GE pg (e let VA lr 
E] cen I TIRI E DENOTA ZIONE SIE long di Lane, 
È | sonosituati Si Mo. netta, [ribassato 
E = | d'uftito | zione stima 
ia i; TE 
1 ceri Campo con otto piccoli salici venghieri 0 poco ripaggio | | 
‘di, paccip. rigionp, Riz o Vallero, cinfrontante a mesi È 
tiob la Sirala Vigiualp;@ povonto ii sie Bigllone Tppi- ki 


Ùio, cin Foto comune Ai scolo, s/meszogionno.I alcnor 0 
Filpp», a-levante lo stesso Maloriu con_ fui 
i Bulotto, Francesco cpu fosso di scolo tuit » 


i ‘umiero, dl mappa ner: deficienza, della medesimi". 2 
agg; Fatandeza di Finzgg, 


2 P 11Sagosiario MMatondesiza DI MONALE. 
rire cinico cc nni i A 











a8| oa) | ail »| gio | sg28fror 72] sigo, | saso 





versie 





















Società della: Ferrgria; da, Stradella a: Piacenza: | Da affitarsi.al I° ottabre.|. 0a. albltare-al presento 
Tani A 3 Alloggio di.16 mupbri e dua;l guy Fischissimi ‘ippepiamenti, oo al 

81 prevengono i signori Îl dividendo. per. l'en 1960, | ierraszi al Rigzo mabila in via_ del, terrena ;eopi ‘giardino, ‘sci 
SR APE IU ta L71810, ae | Al re Apolone, S8I0 | Alco Mpa confe in 








aaa 








2 girino 9 Voti) 















Ri n e rapa al Da affitigro, erantiono alloggio]: Dispantai-prdingio di dettacara 
val Tear dior N OSL Pa pro ld ito, capo E ea 
pie. ta tibtepmti ba, pet cone PE | DE atfiare: SI patta 





‘ oriuo, 18 luglio 1879, tg og; dilgend Cara a | ina agisce Dati e lx 


SOCIETÀ ANONIMA 
proprietaria della cana già Ardy 
dal IR. Ricovero di Mendicità di Torino, 


Noll'adunanza degli azioni tenutasi I  correnio fa tin, venia orira 

a sorte la colla N, 7I, cho sarà rimborsata a value (/Egiale pole Uonst 
V. Rullo Musso © Com, gr CO via Laginogey N 8 ope di IO € 
mao 187), a quale epoca'cisserà di produrre a furore dell'aionita o ari 
sanolata. 


2988, Notalo Cernie; 








ora oceup 









FABBRICA NAZIONALE 


DI COPIA-LETTERE 


Presso, Ri: ASTUTI, Inclsore, 
sotto i portici della Fiera,angolo piazza Ca- 
stelloe via Accademia della Scienze, 2901 


‘BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENUSE 


Non più Medicine 


TA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY" DI LONDRA 
st ite eda da pei 


gonfiessa, copogio, ronzio dl orecchi acidità pula. emicrania mat 


ea 0 iti dopo pasto ed in. 19, di ,delari, Ò 

188 oi i temo isso, dere e pren a 

gato norvi, membrano mucose e bile; inigrinia, tips, oppr ; 

‘ptarzo, bronchite, ti. (consunzione); pueitivonlé} ertzibni; dine 

rimento, diabete, reumatiamo, gotta, &abb1.;,isteria;,tigio e. porertà. 

idropisa,stelità, fast blahco, l pali folori, Menez forati] 
210 ReFIGRA 














è puro ll corrabornato per i fac 
‘pai tac Sartoni buosi vacoTO VILLE 


Economissa BO volte il ano prego imballi rimedi. 


72,000 GUARIGIONI( RIBBLLI: As TUTTE..LE: MEDICINE, 
La scatola del peso di un 1/t chi. L ® 50; 1/2 chi. L. 4 
‘obo a 69/9;-ghil 61/2 Li 0 (6g Sgh, L 04:18 chi, La @0fp, o 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Ja polvere per_18 tazze fr, 2,50; id, per 2 tasso (o: 0,50; ide 
fans E 8 pre 288 ‘fnare fr, at di Ea }; » 


N Ta mat 
diaz TEO de UE RT cara ner: 18 Jade, 

(YT DU BARRY E COMP., N. 2, vin Oporto, di D) 
lo principali farmagte e rami dl Esme fe da ttt 




















Fig GAGANLIl AALRR MELriee Jalla Cfasolata, porta 





Tip. [0ì Fayala 0 Comp. 

































































